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Trieste, Mercoledì 23 Febbraio 1898, 


IL PROCESSO ZOLA. 


I° arringa dell’; 


(Nostro servizio telegrafico rp 


L''esordio.*, 


Signori giurati! Dopo: una serie di u- 
dievze che dura già da' due settimane, vi 
chiedo ancora un lungo e grave sforzo. 
Nessuna questione ha scatenato mai più 
fiere © violente passioni di quella che si 
sta cra dibnttendo; e fra i due partiti 
vhe si combattono sta il popolo, male in- 
formato. Sonvi 300 deputati e 250 sena- 
tori favorevoli alla revisione del processo 
Dreyfus, wa sono imminenti le elezioni 
per la Camera e si vuole cho esso ven- 
gano fatto prima chie sin squarciato il te- 
nebroso No che avvolge la nostra que- 
&tione. Ma ciò non è possibile; ‘ciò non 
devo avvenire. Due volle al giorno si 
Insultano gli amici del diritto è della 
giustizia e per essi fu inventata una 
sporinle offesi: la. parola sindacato“. 

scola stupida, puerile ‘e iufame, ma 
che si è fitta strada, poiehè abbiamo visto 
avclie l'avvocato generale usarla in tutta 
l'estensione del suo’ significato. Se con 
quella parola s'intendesse significare che 
una poveri fumiglia è disposta a sacrificare 
tulio quanto possiede, peri la salvezza di 
un sno, membro ch'essa ritiene innocente, 
anzi della cui innocenza è convinia; sa 
con cid si volesse dire che in questa santa 
operdi essa viene appoggiata dai suoi amici, 
ciò non avrebbe nulla/di riprovevole. Ma 
alcuni non si, peritano di ‘chiamare Zola 
nvendutol® Questa ‘non è soltanto uni 
menzogna; è nina puerilità. No, il denaro 
non può enusire un simile movimento, Non 
può essere il danaro che spinge contem- 
poraneamente all'azione Trarieux, Seheu- 
rer-Kestner e Jaurds e se pureil pubblico 
protesta, debbo nominare anche Giuseppe 
Reinach, del quale devo lodare il corag- 
gio e la perseveranza. Non può. esser il 
denaro che la posto dalla nostra parte 
artisti come Carrière, Claude, Mounet, Bru- 
neu 6 Desmoulins; pubblicisti come VI 
torio Berard, Ranc, Meunier, Lacroix @ 
Séverine, la quale ultima ha guadagnato 
alla nostra ‘causa quasi tutte. le donne 
frimeesi. 


Le preoccupazioni della.cosclenza publica. 


Ta condanna pronunciata contro Dreyfus 
nel 1894 non ha mai cessato di tormen- 
are la coscienza pubblica. So bene che în 
questo momento la maggioranza è contro 
di noi, o almeno fa mostra di esserlo; ma, 
a malgrado della convinzione di cui si fa 
pompa e che ad alcuni è ‘imposta, molti 
fiomo enloto, che si sentono profondamente 
»sî ed inquieti tanto per il mistero con 
cui si è avvolto il processo, quanto per 
la pertivacia del condannato che non si 
stanca di proclamare al mondo la' propi 
innocenza. 

Un giornale di stamane ha creduto di 
fur colpo, riproducendo un articolo che 
Giorgio Clémencean aérisse, a suo tempo, 
contro Dreyfus. Quell'articolo non è ‘af- 
fatto imbarazzante per Climenccau, e la 
sua opinione n malgrado di esso, non ie: 
sia meno rispettabile ed ‘onorevole. Da 
quell’ articolo risulta semplicemente  pro- 
vato il fxtto che da allora ad oggi l'idea 
della verità si è fatto strada, L' antisemi- 
ismo voleva benaì fialzare il capo in oc- 
asione della condanna di Dreyfus, ma 
coloro che seguono. questo abbominevole 
ististo di odio sono i veri oltraggiatori 
dell'esercito. Essi non poterono impedire 
che il mondo intiero sì trovasse angysciato 
dall’abuso che si era fatto delle tenebre 


*) Affinchè i lettori possano meglio seguire 

sione del discorso, Ja cui prima parta 

fn pronunciata ierlaltro, riproduciamo questa 
dal /"idolo di ieri. 


yyocato Labori. 


articolare) 


nel processo, ma al tempo stesso divenne 
inquietante l'abuso di falsa luce che fu 
fatto, poichè tante furono le menzogne che 
si divulgarono e. si fecero divulgare fino 
dal primo momento che ogni uomo onesto 
ed intelligente non potè a meno di pen- 
sare che si trovava davanti a uno strano 
mistero. 


Labori dà poi lettura di alcuni articoli 
di Cassagnac in uno dei quali particolar- 
mente è detto che, se il dossier contro 
Dreyfus non contiene alcun altro docu- 
mento che il dordereau, questo è afintto 
insuflicente a giustificare Ja condanna, 
poichè Dreyfus nega ed i periti grafolo» 
gici possono sbagliare. Cassagnac soggiun- 
ge în quest’ articolo, che una procedura 
pubblica si è resa indispensabile, e Cassa- 
gnîic è antisemita | 


Le falso rivetazioni dell’ «Eolaîr», 


Una procedura segreta ha avuto luogo, 
e la procedura segreta lasciò le traccie di 
un dubbio. Allorchè 1° Zelair, nel 1896 
pubblicò în un articolo menzognero, le sue 
inmose rivelazioni che sembravano fspi- 
rate dallo Stato maggiore, 1’ inquietudine 
che aveva già invaso gli animi si cambiò 
in ambascia. Era evidente che lo Stato 
maggiore voleva portare un grave colpo 
ai sostenitori di Dreyfus. L'avvocato ge- 
nerale sembra voler ascrivere tale ind 
sorezione ul colonnello Picquart; ma la 
falsità di quelle informazioni dimostra fino 
all'evidenza che esse dovettero scaturire 
dalla fonte dei nemici di Dreyfus, poichè 
vi si afferma che il tradimento è provat 
E chiaro quindi che quelle asserzioni 
provenivano dallo Stato maggiore; non 
potrei però dire se da parte d’un ufficiale 
o d'un subalterno. Ciò che, peraltro, a 
talo riguardo farebbe correre il mio pen- 
siero verso l'alto personale è l'analogia 
esistente fra quella pubblicazione e le 
pretese prove che si è yenuti a sciorinar- 
ci qui, 

Nelle informazioni dell’ Eclair si parla 
d’ una lettera cifrata, proveniente dall’am- 
basciata tedesca e indirizzata all’adrletto 
militare dell’ ambasciata italiana, Il nome 
di Dreyfus - diceva 1’ Zelair - vi sarebbe 
scritto per esteso. Infame menzogna e turpe 
ingauno l'una e l'altra di queste asser- 
zioni! Il dorderau non bastava più per 
provocare una condanna: sì escogitarono 
perciò altri mezzi. I periti grafologi Ber- 
tillon e Charavay avevano bensì attri- 
buito il dordereau a Dreyfus; ma gli al- 
tri periti avevano infirmato il giudizio 
dei primi, mostrandosi titubanti; convenne 
perciò sottoporre ai giudici, nella loro ca- 
mera delle deliberazioni un documento se: 
greto, che doveva ‘assicurare la condanna, 
che già stava per isfumare. Quel docu 
mento però, fu sottralto alla cognizione 
tanto dell'accusato quanto del suo difen- 
sore; questo fu fatto; e il difensore De- 
mange lo apprese più tardi - inorridito - 
da fonte ineccepibile! 

In ial guisa fu deposto negli animi con- 
turbati il germe del dubbio che audò poi 
sviluppandosi, ingigantendo. L' atto d' ac- 
cusa di d’Ormeschevile sbalordì-per Ta sua 
puerilità, ogni pensatore, ed il numero de- 
gli tomini eminenti i quali pensano che 
Dreyfus è stato illegalmente condannato e 
che perciò dev' essere sottoposto a nuoyo 
giudizio, è venuto ogni giorno aumentando 
(Cenion Ecco il sindacato ! sindacato di 
buona fede, sindacato d'onore! (umori 
viblentissimi, grida minacciose). 

Labori continuando: Signori giurati, le 
minaccie è le intimidazioni non faranno 
che rinforzare la vostra volontà di giudi- 
care liberamente e.con imparzialità. 


E 


La lettera di Zola. 


i pretende che la Îettera di Zola co- 
Stituisca un atto rivoluzionario. È sia pure! 
Ma quale sarà il danno prodotto da ‘que- 
sto atto, speciilinente ‘quando il vostro 
verdetto! assolutoriò avi portato negli a- 
nimi il raggio della tranquillità è della 
pace? Tutta la parte più eletta della po- 
polazione, tutta la. gente colta è con noî 
(rumori) solo gli sciocchi protestano, cla. 
morosamente. Una grau parte di questi 
s'inchina con pecorile servilità alla ragio- 
ne di stato; altri alla finzione legale della 
tes judicata. Si può egualmente appellarsi 
alla ragione di stato per giustificare unn 
photte di S. Bartolomeo*, per giustificare 
l'esecuzione capitale del duca d’ Enghien. 
Ma coloro î quali parlino di ,cosa giu: 
dicata“ dimenticano Î grandi innocenti 

storia, da Gesù Cristo a Giovanna 
d'Arco. 

Ci si è rinfacciato d'aver offeso i capi 
dell'esercito. Ma chî mai pensa di ricu- 
sare il rispetto ai nostri generali? Forse 
Zola, per il quale la patria è îl più pre- 
zio8o bene sulla terra? Tuttavia debbo 
osservare che non esistono uomini tal- 
mente indispensabili dà non poter essere 
sostituiti. Se qualcuno dei generali tenesse 
la parola data entro Wuest' aula, e vera- 
mente presentasse le sie dimissioni, egli 
potrebbe eseere sostituitoda altri non me- 
no capaci ed illuminati. 

Voi, o signori giurati, rappresentate la 
coscienza legale della Franci. Tuito vi 
deve essere sottoposto. © è in Francia 
qualche cosa. di ancor più possente che 
l'esercito, qualche cosniche più ancora ‘di 
esso esige il rispetto, ed è la legge! Zola, 
scrivendo la sua lettera, non mirava af- 
fatto a singole determinate personalità, e 
la sua critica era ben luugi dall' arrivare 
all'aperta odiosità con Ja quale gli attuali 
amici dello stato maggiore, quali Roche- 
fort e Drummont, lo perseguitavano pochi 
anni or sono, 

Zola non ha avuto altro scopo che quello 
di SIRO le illegalità commesse, dalle 
quali si svolsero poi ancora altre illega- 
lità, ed io o signori ve ne fornird le prove. 

Due questioni tono in giuoco. Perchè 
mai, dey' essere lecito di dire tuito su 

uella di Esterhazy, e nulla su quella di 

reyfus? L'affare Esterhazy mon costi 
tuisce forse esso pure uia res judicata 2.To, 
mi felicito sotto queste condizioni, di poter 
attestare che almeno non ci si impedì to- 
talmente dî parlare. E' vero, d'altra parte, 
che non sarebbe stato facile turarmi la 
bocca e voi ve ne siete potuti convincere 
(ilarità). Per tal modo, signori giurati, vi 
fu possibile di appurare, almeno: una parte 
della verità; il resto ye Jo dirò io. Non 
posso prendere l'impegno di dirvi tutto 
quello che vi sarebbe da dire, perchè 
molti atti segreti sono ancora în questione; 
ma io yi dirò tutto quello che, so, e que 
sto, basterà per delincarvi chiaramente la 
situazione. Sopratutto vi dirò quello che 
certi testi i quali restarono muti, avieb- 
bero; potuto deporre, 


Le Indiscrazioni dei giornali. 


Dreyfus fu arrestato il 15 ottobro 1893 
ma nessuno ;sapeya dell'avvenuto arresto 
ad eccezione di sua moglie. La Libre Pa- 
role ne parlò per laprimu volta il 29 otto- 
bre e l'Eclair commentò il'fattoil 1. novem- 
bre. Alcuni giorni dopo venne il Journal. 
P' da notarsi che questi giornali vengono 
ritenuti quali organi di fiducia dello stato 
maggiore. Io interrogai in proposito il ge- 
nerale Mercier, il quale mi disse di sup- 
porre che le indiscrezioni partissero dalla 
signora Dreyfus. Questa ‘supposizione è 
però inammissibile, perchè la famiglia 
‘Dreyfus non avrebbe per certo fatto co- 
municazioni all’ antisemitica Zibre Parole. 
L'autore delle indiscrezioni ‘è dunque da 
ricercarsi al ministero della guerra. Molto 
più tardi il Figaro pubblicò un articolo, 
dovuto a informazioni del maggiore For- 
zinetti, comandante del carcere militare 
———_ —___________________ 
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del Cherciemidi, nel quale sì descris 
razione @ le proteste 
nocenza cho Dreyfus non 
di fare, In pari tempo il gior 
nale. pubblicava. particolati "emozionanti 
intorno alle minacge con le quali il mag: 
giore Pay du Glam tentava: ‘di terroriv- 
zate lu signora Dréy: »cchio: esperto 
del maggiore Forziuetti: ravvisd. tosto în 
Dreyfus l'innocente (mmovi ed 
zioni nell'uditorio) cd i non si peritò di 
riferire ai suoi ari lo 
prie impressioni. 

Labori legge poi gli artiooli dei giorna 
ni quali ha alluso, e. prosegue: Con e 
ho*roluto esporre tutto le:trame di questa 
istruttoria addirittura romantica. Nel po- 
polo sì era da bel principio profordamente 
radicata Ta convinzione della colpa di Drey- 
fus, talchè purtroppo nulla si poteva fure 
per correggere quesin opinione. Per giu- 
stificare il segreto, sul quale si avvolse 
tutta la faccenda, si sarebbe dovuto tenere 
strettissimo conto dî due cose: anzitutto 


SR 
esclami- 


superiori pro: 


difensori, fossero a perfetta ed eg 
gnizione di tutti gli elementi d’ac 

l'epoca in cui fu fatto il processo Dreyfus 
tutti credevano che così fosse realmente 
avvenuto; se po, come si potrebbe apie- 
gare îl formaîsi di una corrente così ostile 
all'accusato ? O si doveva forse, ritenere 
che sî volesse la condanna dell’ accusato 
per il solo motivo ch'egli ‘ara ebreo? Ma 
una simile enormezza non potrebbe essere 
approvata nemmeno dal più accanito anti- 
somita | 

Come fu fatta l'istruttoria. contro Dreyfus... 
Labori passa quindi ad Ti 

cusa eleyata contro Dreyfus nei suoi par- 
ticolari, e dice: Fino-ad ora nulla è emerso 
che possa neppur lontanamente prorare 
che Dreyfus fosse in relazione con l’agenta 
di gio potenza estera. L'atto d'accusa 
elaborato da Ormescheville dichiara che 
l'unica base dell'accusa è stato il bordereaw. 
Il generale Gonse. ha ‘deposto che il dorde- 
reau era indirizzato a una potenza estera 
e che lo stesso era giunto anche al luogo 
di destinazione. Come tutto ciò sia stato 
scoperto, il ministro della guerra non. ci 
ha spiegato e non ha voluto nemmeno 
permettere che ci fosse spiegato. A ‘suo 
tempo il ministro della guerra, generale 
Mercier, di fronte alle riluttanze dei suoi 
colleghi di gabinetto, dichiarò di assumere 
egli solo tutta la responsabilità della con- 
danna di Dreyfus. Hd è così, che alle 
prove positive da nessuno viste, furono s0- 
stitnite le impressioni personali di questo 
o di quello; è così che tutta l’edificio del- 
l'aconsa fu fondato su argomenti misera 
bili e puerili. 

L'oratore, criticantlo ill modo in cui fu 
fatta l'istruttoria, rileva il noto. fatto che 
Paty du Clam, per convincersi della colpa 
di Dreyfus, gli dettò unalettera, Si narra 
e la ‘inano di Dreyfus tremasso vergan- 
do la lettera che avrebbe dovuto provare 
l'identità della sua calligrafia con. quella 
del dordereau. Nulla prova che anche que- 
Sta della mano tremante mon sia una sto- 
riella da mettersi in fascio, con le. molte 
altre che furono inventate per l'occasione; 
ma quando pure la mano di Dreyfus a- 
vease tremato, ciò non dimostrerebbe nulla 
e facendo di questa circostanza, che piò 
essere ascritta a tanti motivi, una delle 
prove principali della colpa dell’ acenaato, 
sì fece semplicemente un'istruttoria fanta- 
stica, priva di ogni serio fondamento. Ave- 
va forse il generale Mercier’ altro. prose 
della colpa di Dreyfus? Da un' intervista 
che io ebbi col ministro della giuatizia di 
allora, rilevai che all'infuori del Vordercan. 
non esisteva al ministero alcun’altra prova 
contro l’accusato. Di tutto l'edificio del 
l'accusa rion rimane dunque altro che la 
dichiarazione del generile Mercier, di as- 
sumere sopra di sè tutta la responsabilità 
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GE NOTTI DI SANGU 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


Queste carte mi bruciavano le dita eio 
non avevo più che un desiderio, essere 
aolo, 0 constatare coi miei occhi’ che la 

i trovava in quel portafoglio, la 
fortuna e l'indipendenza. 

Un infermiere e alcuni compagni mi 
condussero fino alla porta, io presi com- 

ato da loro è uscì, Finalmente ero li- 
bero! ero solo! l'avvenire mi apparteneva. 
Ritrai dal primo oste che trovai all’an- 
golo della via, 

Uavai di tasca uno scudo chequel bravo 
Baturnino mi aveva costretto ad accettare 
nelle sue visite della domenica, e chiesi 
un gabinetto ove potessi far colazione sen- 

a éssere disturbato. Avevano ciò che fa- 
ceya per me. 

Appena il cameriere ebbe finito di ser- 
virmi, io gli feci segno di lasciarmi e 
uando fu Weito chiusi la porta a cate 
naccio. 

Presi il fortunato portafoglio che dove- 
va darmi la mia emancipazione. Esitai a 
tirar fuori dalla guaina la matita che lo 
chiudeva. Se le parole di Surypere mori- 
bondo, non erano state che l'effetto del 
delirio! Se quel portafoglio fosse yuoto; 
se non contenesse che delle carte indifle- 
renti? 


— Andiamo! coraggio! diss'io dentro 
di me, bevendo mn bicchiere di vino per 
acquistare energia, e vediamo il nostro 
destino | 

In uno degli scompartimenti trovai tre 
o quattro lettere di Uhiesa Nuova, in Al- 
vernia. Uno zio era morto n Roufiac, la 
grossa Terean si era maritata e Gian Luigi 
era andato a tare il soldato. 

Im un altro scompartimento trovai un 
conto da muratore al nome di Surypere; 
venni in tal modo a conoscere la profes 
sione dell'uomo di cui avevo assunto la 
personalità. Adesso era la sua fortuna che 
cercavo, Nuovi fremiti e nuove ansietà 
nell’ esaminare gli altri scompartimenti. 
Niente ancora che tradisse la: presenza di 
documenti seri. Nessuna traccia» di quella 
carta resistente e forte notatà col timbro 
del governo. Una patente, dei conti sal- 
dati, misure di lavori da eseguire, niente 
altro. 

Cominciuvo a disperare quando una let- 
tera, di data più recente delle altre, cad- 
de fuori da una fattura Questa lettera 
era firmata Renault, notaio, via della Cro- 
ce, il quale pregava Surypere, intrapren- 


ditore di lavori murari, di passare nel 
suo studio per prendere conoscenza di una 
copia del testamento olografo del defunto 
signor Bigot, suo zio materno, deceduto a 
Condat... Così terminava la lettera, la 
quale, per maggior precauzione, era ac- 
compagnata dal biglietto da visita del si- 
guor 


Mi restavano quaranta soldi della mia 
moneta da cinque franchi, Feci fermare 
una vettura da piazza  diedi al cocchiere 
l'indirizzo del signor Renault, notaio, via 
della Croce! . 

Il signor Renault era un’ bell'uomo è 
assai cortese. Le sue prime parole, prima 
che io avessi declinato le mie qualità 6 
lo scopo della mia visita, furono* 

— Signore, abbiate la cortesia di se- 
dervil 

Il notaio eonsultava delle carte gialle, 
chiuse in cartelle verdi, accuratamente nu- 
merate per annîj a partire dal 1794 
Quando ebbe finito di esaminare i suoi 
documenti, rialzò la testa e mi guardò 
fisso, 

Bisogna credere che la mia fisionomia 
non gli dicesse nullà di particolare, poi- 
chè aggiunse: 

— In che cosa posso servirvi? 

To gli porsi la lettora da Ini diretta a 
Surypere. 

— Ah! benissimo - fece egli - dopo 
ayerné presa conoscenza; e chiamò: Af- 
fare Surypere! 

Un giovanotto di. uva trentina d'anni 
Pes Ricci pallida nel vano di 
una porta. 

— Il mio capo commesso - disse il pa- 
drone dello studio con enfasi indicandomi 
la testa del nuoro venuto. Un giovanotto 
intelligentissimo che îo ho trovato in una 
bottega da usciere e che farà il suo 


cammino, 


Il onpo commesso giudied opportuno di 
entrare completamente nello studio. 

— Il signore viono come incaricato di 
afliri della persona interessata... ovrero. 

— To sono Surypere iu persona. 

— All il signore è lo stesso Surypera? 
Sembrò sorpreso; e, voltandosi verso il 
padrone : 

— È che, dopo avere aspettato quindici 
giorni, per’ una successione ‘così impor- 
tante, non vedendo venire il legatario, rai 
sono preso la libertà di chiedere infor- 
mazioni sul sno conto. 

— Ah! è la prudenza personificata | 
Quando vi dicevo. che quel’ giovinotto fa- 
rebbe strada! = esolamò con ammirazione 
mastro Renault. 

{o non mi® trovavo precisamente sulle 
rose; aspettavo la fine, la quale non ebbe 
nulla di terribile. 

— Mi fu risposto che il signor Sury-| 
pere era caduto inanimato in mezzo alle 
via, con tutti i sintomi dell'avvelenamenito, 
e che aleuni amici caritatevoli le avevano 
fatto portare all’orpedale, 

2 igtappiat seats foglio 
di uscita firmato questa mattina. 

Cercai nel famoso portafoglio... e porsi 
al giovane il certificato rilasciatomi dal- 
l'ospedale. 

— A meraviglia! - fece egli dopo &- 
vervi gettato un’ occhiata. Îl:signore desi- 
dera certamente prendere conoscenza della 


1 documenti pontumi. 
Il perito per il Mordereau fu Bertillon. 
Voi l'avete vedtito qui e credo di aver 
uto ragione 'd' esclamare, ndditandolo: 
Beco 1" IK Ma più tardi ‘saltarono 
fuori altre prove, altriditumenti : proteso 
lettere ‘ad wddetti militari delle ambasciate 
di potenzo estera e il documento 
Cette canaille de D) Que noè Ja prova 
con. la-quale si è nutrita per alcuni tini Ja 
pubbli: I do- 
cumento clio si assiou er veduto sul 
tavolo di Picquart, allo Lebloîs si 
sto è il docu 
mento di cui parla 1 corsa per 
Esterhazy, il ‘doctimento ‘che, non 
come, si trovò nelle mani della dama ve- 
lata e fu restituitoal ministro della guerra 
da Esterbazy stesso. Da, quel ‘tempo fu 
rono inventati e fabbricati. molti altri do- 
cumenti; ciò è stato confermato în questa 
aulu da illustri ufficiali, che per certo non 
possono venir sospettati di inenzogria, mu 
ché, svelando soltanto una silella ve- 
rità, hanno /ctesto usa situazione incerta: 
od ambigha. Mai si è potuto’ dimostrare 
che quel documento debba, per forza di 
logica; riferirsi.a Dreyfo iò, picono: 
scendosi quanto ellicate fosse questa no- 
stra olibiezione, ai ritenne necessario di 
far ricomparire alli sbarra, quando il pro 
al guo punto culminante, il ge- 
nerale Pelliong conan sensazionale rivela- 
ione di un documento nuovo di zecca e 
non meno misterioso, degli altri. * 


fcou 


si si 


ll documento «cette canaillo te D.» 
L'atteggiamento della Germania e dell'Italia. 
E’ emerso dal processo provato a esù: 

beranza, che al momento in euiiiv elevata 
‘accua contro Dreylus il timoso documento, 
comincianta con le parole cette canale de 
D. esisteva, Questo documento giaceva ne 
gli scaffali del ministero ia otto mesi, 
za iclie ad alcuno fosse venuto în mente 
prima d'allora ch csso potesse! riferirsi al 
capitano Dreyfus. Ebbene, questo documento, 
non reenva altre indagini che un'iniziale: 
Ma avesse pur contenuto, scritto per intero 
il nome di Dreyfus, non meno per questo 
il documento avrebbe patuto essere apoeritto. 
8' imponeva quindi, anzitutto, ‘la ricerca 
della sua autenticità. Ma fosse pur risul- 
tato. autentico, inconfutabilmente autentico 
il documento, dal punto di vista giuridico 
non. esisterebbe egualmente, peralò una 
pezza di prova, di cui non è data cono- 
scenza all'accusato e al suo difensore, non 
esiste. Ma' c'è dell'altro ancora. Domaydo 
io: dobbiamo noi ignorare completamente 
ogni testimoniatiza che l'estero sin-im grado 
di fornirei ? (Mormorio): (Codesti rumori, 
signori del publico, mi sembrano questa 
volta alquanto. timidi:!/Voglio osservare,.a 
proposito di questo documento, cha se noi 
avessimo voluto ayor davvero la testimo. 
niunza delfcorpo diplomatico, noi farse l'i 
vremmo avuta. (( Lsclamazioni, proteste ) 
Avremmo potuto aver qui degli stranieri, 
coni quali si sarebbe potuto discu 
sull’ autenticità di questo famoso docu- 
mento. 

Pres. (interrompendo). To non avrei per 
messo di escutere 16 persone, alle quali 
alludete. 

Labori, Se noi abbiamo rinunciato a far 
comparire quelle tali persona, sì fu unica 

mente perchè volemmo disentere tra fran 

cesì soltanto, l'oggetto di questa causa, la 
quale non riflette ‘che interessi francesi. Gli 
stranieri, noi amiamo.trovarli altri campi 
e quando,ve li ‘troveremo, nel giorno delli 
lotta, avremo a fianco. anclie coloro, che 
kono ‘oggi qui nostri nc i 


sen- 


rrimi avve 
(Applausi, rumori). Potrei qui’ leggervi 
comunicazioni intorno all’ alfare Dreylus 
che furono fatto al Ieickstig calla Camera 
tI 

es. PusstReci sopra. 

Volevo semplicemente 
ifimento delle Potenze 
re Droyfus'e no- 
vi 
fatto 


P 
Labori. Va bene. 
caratterizzare l'attez 
straniere riguardo dll’alî 
tare? a: questo proposito che le dicl 


ni, nei «luo Parlamenti citati, furono 


tro parole. Il-signor Bi altivatote vi 
gnarolo, è morto nel sttoria detta 
delle 'Derre Nere, uci dintorni di Condat, 
lasciando. una fortuna nalitata a ciroa ot 
tanta fila fianchi. La metà di que 

fortuna è stata attribuita alla governanti 
che la preso cura della sua vecchiezza, Li 
vedova... aspettate duuque... la yelovi,. 

— Poco importa! 

— Infatti, è un particolare che vi costa 
quaranta mila franchi: giicohò voî siete il 
solo erede legittinio del tispottabilo «iguor 
Bigot, Senza la vedova. Con 
diref.. 

Nou potei trattenere un movimento di 
impazienza. 


ione; Gil nome importa 
( la morale finale è che resta 
wimonio netto di quaranta mila tranobi 
réa, che vi aspetta al di Jà ci Clermond 

Ferrand. Avrete da pagare lo speso 

successione, di registro, éue. 


un 


di 


To m'itchinai: 

— È che mi resta a tare, di grazia, 
entrare in possesso della parte che 
spetta ? 

— Mio Dio.l niente, o poca cosn. Bi 
andare a prendere alla stazione di Lione 
un biglietto per Clermont; sì resto dellu 
strada si fa in vettura! hi 


copia che ci è stata spedita dal nostro 
soli di Condat 7 


Egli consultò un ornrio delle ferrovie, 
— Il treno della sera parte alle otto! 


i Ta non già sotto la pressione 
di complicazioni internazionali, che a nulla 
potevano obbligare, per il semplice molivo 
che non esistevano. 

Veniamo valle indiscrezioni che furono 
imputate a noi. Che all’ avyocato Leblois 
siano state fatte delle comunicazioni, è vero, 
come è vero che l'importanza di tali co- 
municazioni è stata. oltremodo esagerati. 
Non voglio accusare alcuno di malafede. 
Devo, però, constatare che nel rapporto 
Ravary per il processo Esterhazy è detto 
avere il colonnello Henry è l’ archivista 
Gribelin veduto, ambidue nello stesso giorno, 
l'avvocato Leblois nel gabinetto del colon 
nello Picquart. Ebbeno questa circostanza 
è materialmente impossibile, dacchè è stato 
dimostrato, come ognuno ricorda, che il 

iorno in cui Gribelin dice d' aver veduto 
IRAO Leblois dal colonnello Picquart, 
il colonnello Henry si trovava in licenza. 
Si tratta, dunque, d’un’illasiane ottica che 
trasse in errore î due soldati, ambidue 
brave persone, la cui buona fede è fuori 
dì questione. 
Le testimonianze nel processo Dreyfus. 
Nessuna prova contro Dreyfus. 

contro il capitano Dreyfus, ri- 

nffermo, fondata sul nulla. E? 
chiaro che ii Consiglio di guerra non ha 
fatto che obbedire ad un ordine, ch'esso prese 
per un articolo di legge. Il presidente del 
tribunale militare, ‘a malgrado delle bru- 
{alità che gli si possono rimproverare, ha 
condotto certo il dibattimento con tutta 
buonafede, Dichiaro esplicitamente; Ho 
avuto in mano gli atti del processo Drey- 
fus, ho letto quindi le deposizioni di tutti 
i testi. Ebbene: queste deposizioni, venti- 
sette in tutto, non hanno condotto ad sl- 
cun risultato, non hanno fornito alcuna 
prova. Questo affermo, questo dichiaro qui, 
sulla nîia parola d'onore. Quali prove, 
emerse da tali deposizioni, furono strom- 
bazzate delle futilità, come, ad esempio, 
questa: cho il capitano Dreyfus era stato 
veduto qualche volta in gabinetti di col- 
leghi, con i quali nulla aveva da fare. 

1 giudici, non attribuendo alcun valore 
a fali prove e non avendo altro innanzi 
a sè che il famoso dordereau, erano decisi 
& pronunciare l’assoluzione dell'accusato. 
E l'assoluzione sarebbe stata pronunciata 
di fatto, se all'ultimo istante non si fosse 
influenzato il loro verdetto con l’esibizione 
di un documento segreto, che durante il 
processo non era stato nè discusso nè mo- 
strato. 

Labori legge a questo punto il rapporto 
del Tribunale militare, annesso al. dossier 
relativo al processo Dreyfus, quindi pro- 
segue: Sulla base di questi atti e delle 
emergenze a voi note, io coneludo, signori 
giurati, che nel processo Dreyfus-non venne 
liana prova della col- 
pabilità dell’accusato. Nulla, assolutamente 
nulla ha convalidato le accuse contro colui 
che il Tribunale-ha condannato: (movimento 
generale. Segni di approvazione è disappro- 
vazione). 

A ona punto la seduta viene sospesa. 
Durante l'interruzione parecchie persone 
si avvicinano a Lalori e gli stringono la 
mnno. Il tono misurato, la forma piana ed 
afficace del discorso producono visibilmente 
impressione! nell’uditorio. 


Le pretese confessioni di Dreyfus. 

Ripresa la seduta, Labori esprime yivis: 
simo dispiacere per non aver potuto escu- 
tere il capitano Lebrun-Renault. Dreyfus, 
dichiara l'oratore, non fece mai al capitano 
Lebrun alcuna confessione. A. confortare 
quest’iaffermazione, Labori descrive la scena, 
a suo tempo diffusamente telegrafatavi, che 
ri svolse nella sala dei testimoni fra il 

agiore Forzinetti e il capitano Lebrun. 

inetli aveva raccontato avergli di- 
rrato lo stesso capitano Lebrun che 
fus non aveva fatto alcuna conf 
Lebrun smentì Forzinetti, e questi, 
trovatolo nella sala dei testimonî, gli diede 
del mentitore. N. d. R.). 

Labori prosegue censurando severamente 
la condotta del presidente dei ministri, 
Méline, il quale, alla Camera» commise la 
leggerezza di alludere a pretese confes- 
sioni di Dreyfus, come se fossero cosa 
rovata. Per ogni persona onesta, dice 
Poratore, le dichiarazioni del signor Méline 


hanno il valore istesso delle rivelazioni di 
Lebrun. Queste preteso confessioni, che 
ogni atto ed ogni parola del capitano 
Dreyfus smentiscono nel modo più asso- 
luto e che senz'aleun dubbio hanno ori- 
gine dalla cattiva interpretazione di qual- 
che frase strappata alla disperazione, que- 
ste pretese confessioni, dico, non esistono 
in alcun documento, mentre se fossero 
state fatte, sarebbero state anche assunte 
a protocollo, come strettamente la legge 
prescrive, 

Pres. Axyocato, voi sapete che la legge 
prescrive ciò soltanto per le dichiarazioni 
dei condannati a morte. 

Labori. Lo so. Ma la sorte di Dreyfus 
non era per nulla diversa da quella d'un 
condannato a morte. Del resto, se si fosse 
avuta una confessione formale, nessun dub- 
bio che si sarebbe voluto renderla solenne, 
facendola firmare dal condannato. 

AI disopra della «res Judicata» la cosclenza. 

Signorì giurati, ascoltatemi. 1 giudici 
hanno vietato, hanno soppresso ogni di- 
scussione, pretestando il rispetto alla res 
judicata. Sempre, dunque, questa res Judi 
cata în campo. Ma forse che il governo 
non ha altro compito che di far rispettare 
la res judicata? © che non esiste per il 
governo la coscienza della nazione ? E° do- 
foroso che ci si aggrappi a simili cavilli, 
per evitar di rispondere all’agitazione che 
commuove il paese, Con una sola parola 
Sì poteva acquetare l’opinione pubblica an- 
gosciata. Ma no; sì son preferiti i bastioni 
della res Judicata. 

Si confronti il contegno di Dreyfus pri- 
mie dopo la sua orribile degradazione; 
si leggano le lettere da lui scritte alla 
consorte. Quest'uomo non ha mai confes- 
sato, e non ha muî confessato perchè nulla 
poteva confessare. In ogni sua lettera, in 
ogni parola, fino all'ultimo, egli ha cercato 
una così sola, egli ha espresso uma sola 
IE che gli si renda l'onore ruba 
togli. 

Il giorno 80 ottobre, Paty du Clam 
disse a Dreyfus: , Volete vedere il mini- 
stro della guerra? «Ebbene, il minisiro 
consentirà a vedervi, soltanto qualora an- 
diate a fargli delle confessioni*. Dreyfus 
rispose: Sono innocente, non ho confes- 
sioni da fare". Voi vedete cho gli sî ten- 
devano delle trappole, per indurlo a con- 
fessare ciò che non poteva confessare: Il 
signor Méline fu ben prudente, quando 
ricusò di riferire confessioni che Dreyfus 
avrebbe fatte a Lebrun. ricordò, in 
quel giorno d'essere avvocato, e la sua 
coscienza giuridica trionfd per un istante 
della sua abilità politica. O forse egli sì 
accontentò di parer confermare, ciò che, 
in realtà, non osava impegnarsi di dire. 
Ma io. gli dichiaro : Non esiste nella storia 
un nome più giustamente eseorato di que- 
sto Ponzio Pilato | (Profonda impressione). 


Labori si volge al presidente per avver- 
tirlo che la sua arringa durerà ancora due 
ore, Il presidente dichiara allora di rimet- 
terne la continuazione a domani e toglie 
la seduta. 

Tumulto finale. 

Le ultime parole di Labori sono il se- 
gnale di un enorme tumulto, che scoppia 
non appena la Corte si è ritirata. Gli a- 
mici di Zola applauduno entusiasticamente 
Labori. Molti avvocati gli si avvicinano, 
felicitandosi con. lui e stringendogli la 
mano; Zola lo abbraccia e Jo fi cia. 

La parte del publico ostile a Zola grida 
parole di scherno. Le parole di Labori 
relative a Ponzio Pilato hanno prodotto 
una viva irritazione fra gli nmvversari di 
Zola, e nell'aula una voce ha gridato: 
wSì, ma prima viene Giuda |“ 

Il tumulto si fa sempre più grave; si 
accendono vivacissime dispute che alle 
uscite dell’uula e nei corridoi degenerano 
in collutazioni, 

Gli ufficiali che si trovano nell’ aula 
vengono falti segno ad oyazioni. Uno di 
loro si volge a un suo superiore dicend 
Dopo che hanno insultato i nostri capi, ci 
scherniscono e ci provocano. 

Le colluttazioni si, riaccendono e le guar- 
die, che devono intervenire, operano al- 
cuni arresti. Mentre Trarieux stava con- 
gralulandosi con Labori, una guardia yvo- 
leva farlo uscire dalla sala. Un astante 


IL PICCOLO 


rendo attenta la guardia che ha da fare 
con l’ex ministro guardasigilli e la guar 
dia si ritira subito. 

niorno al palazzo di giustizia. 

Le preoccupazioni del prefetto di polizia 
e del ministro dell'interno furono stamane, 
® ragione, maggiori del: solito. Il martedì 
grasso aveva scatenato nelle vie centinaia 
di migliaia di persone, gran parte brille 
fin dalle prime ore del mattino. Colonne 
di gente eccitata dall'orgia carnevalesca, 
affluivano al centro da tutti i quartieri: 
verso il mezzodì tutta Parigi era riversata 
e concentrata în poche vie e poche piazze. 
Chi conosca il carattere di questa popola- 
zione, iù cui le cose più gravi, si deter 
minano con un nonnulla, può immaginare 
il pericolo cle da tale agglomeramento 
sarebbe derivato, ove qualche agitatore 
avesse voluto înfiammare è rovesciare la 
folla contro il palazzo di giustizia. Questa 
appunto era la preoccupazione maggiore 
della prefettura di polizia. 

Per impedire ed essere in grado di re 
primere ogni principio di disordine, le au- 
torità avevano disposto un imponente ser- 
vizio di pubblica sicurezza: numerose 
forze di polizia e gendarmeria chiudevana 
e sorvegliavano, în larghissima zona al- 
l'intorno, gli accessi al palazzo di giustizia. 

G & tali misure, ogni tentativo della 
folla di irrompere nella place Dauphin e 
nelle vie adiacenti fu mandato a ynoto. 
Nessun incidente si verificò al passaggio 
di Zola è degli avvocati; e, per quel che 
riguarda il processo, la giornata trascorse 
insperatamente tranquilla. 


Le pressioni sul giurati. 

PARIGI 22 (N): Ogni mezzo d' intimi 
dazione viene impiogato por influenzare i 
giurati. Questi ricevono continuamente let- 
tere minatorie. Tori poi fu usato um mezzo 
veramente vergognoso: i giurati ricevettero 
scritti coi quali si promettevano ad ognuno 
di loro 10.000 franchi nel caso che aves- 
sero assolto Zola. Si ascrive questa ribut- 
tante manoyra ai circoli dello stato mag- 
giore. 


I documenti di un teste che non potè 


arlare, 

PARIGI 22 di L'editore Stock di 
chiara che egli voleva parlare all'udienza 
cirea le false prove messe in campo con- 
tro Dreyfus, ma che, come si ricorderà, 
gli venne turata la bocca, benchè î docu- 
menti dei quali voleva parlare si riferis- 
sero esclusivamente all’ affare Esterhazy. 
Da queste dichiarazioni risulta che il dor- 
dercau è opera di un falsario e precisa- 
mente di Esterhazy. Stock osserva però 
che non gli mancherà l'occasione di pub- 
blicaro queste prove. Egli conosce qualtro 
documenti falsificati e li enumera nel 
Sibdle + 

1. Una lettera il presunto traditore da 
parte di un agente estero, il cui nome fu 
stampato sovente} 

2. Una letteraVili cui contenuto non la- 
scierebbe alcun dubbio sulla natura dei 
rapporti fra il preteso traditore e il rap- 
presentante d’ una seconda potenza mai 
nominata in questo affare; 

3. Un documento, il 
rebbe che l’ipotetito 
gnato a una potenza 
tezza ; e finalmente: 

4. Una prova che dimostrerebbe come 
il solito traditore nbbia consegnato i piani 
delle fortificazioni di Nizza a una potenza 
straniera. 

Tuttì questi documenti falsi sarebbero 
stati fabbricati da Esterhazy pet far sem- 
pre più convergere i sospetti su Dreyfus, 
e l'editore Stock dichiara di essere in 
grado di provarlo. 


Le interpellanze sul processo Zola. 

PARIGI 22 (N), Il consiglio dei mini. 
stri ha deciso di rimanere fino a giovedì 
a disposizione della Camera per le inter 
pellanze sul processo Zola e per Je que- 
Stioni che ad esso si connettono, Il go- 
verno è d'accordo specialmente con l' in- 
terpellanza Hubbard concernente le di- 
chiarazioni fatte dal capo dello stato mag- 
giore, generale Boledaltre, ilinpnzilai giu 
rati. 

Le interpellanze saranno svolte alle Ca- 
e 


male comprove- 
traditore ha conse- 
il piano d'una for- 


mera ed al Senato sebito dopo finito il 
processo. 
Un saluto di avvocati russi. 
| UTROBURGO 22 (N). Un dispaccio 
di saluto, fu spedito a Zola e Labori, fir- 
mato da lutti gli avvocati della. cupitale 
russa, 


Commenti tedeschi ‘al discorso di Zola. 

BERLINO 22 (N). Il discorso di Zola 
ha suscitato qui la più alta ed entusiastica 
ammirazione. Esso viene giudicato & 
plice, piano, convincente, eficamente gran- 
dioso, limpido: un vero capolavoro div 
gica e di stile. Veramente si può parlare 
d'un’unica opinione pubblica tedesca su 
questo processo; perfino la. Xreseseung 
non fa eccezione. Questo quadro d'un 
cordo insolito di tutta la stampa ted 
non viene menomamente guastato dalle 
due sole gazzette che si schierano contro 
Zola. Queste sono l'antisemitica Stadttitr- 
ger Zeitung è la Agrarische-Tages-Zeitung. 
A queste sì sssocîa Ablwardt, il quale ha 
appunto l'intenzione di conyocare un'adu- 
nanza popolare per discutere sul processo 
Zola, probabilmente secondo il sistema 
Millevoye. 

Il processo Zola e la .revanche*. 

AMBURGO 22 (N), Le Hambwyger 
Nachrichten confutano l'opinione espres 
da varî giornali, che l’ agitazione suscitata 
in Francia dal processo Zola, abbia pro- 
vocato un risveglio di odio contro la Ger- 
mania e riacceso il desiderio della rivin- 
cita. Dicono che si tratta di un fenomeno 
passeggero, di una agitazione che sì estin- 
guerà con la fine del processo. 


Gli amici della pace e il processo Zola. 

VIENNA 22 (N). Nell’ odierna seduta 
della Società degli amici della pace si di- 
scusse intorno al processo Zola. L? ex-de- 
putato al Parlamento, Pircher, ha tenuto 
un discorso dicendo che questo processo 
tocca profondamente d'animo degli amici 
della pace e che questi dovrebbero farsi 
iniziatori di solenni dimostrazioni se il pro- 
cesso non si svolgerdin piena regola. Non si 
dovrebbe - concluse l'oratore - andare al- 
l' Esposizione di Parigi a salutare î fran- 
cesî che si.sono sprofondati. nello chawi 
niîsme e nell’ antisemitismo. 

1 ministri italiani a Consiglio, 
ROMA 22 (N). Nell’odierno Consiglio dei 
ministri, l'on. di San Marzano accettò 
licenziare î richiamati della classe 1874 
per la fine di marzo, ‘cioè un mese prima 
dell’epoca stabilita. Sì discusse anche i 
torno al lavoro parlamentare da compiersi 
entro la presente sessione. Rudinì avrebbe 
raccomandato l'urgenza per la legge sugli 
infortunî del lavoro. 

Per regolare emigrazione ita- 
liana. ROMA 22 (N). Visconti-Venosta 
presenterà giovedì alla Camera î progetti 
di legge sull'emigrazione in America, chie- 
dendone l’utggiza. Il barone Fava, nostro 
ambasciatore a Washington, rimarrà a Roma 
durante la discussione dei progetti; avendo 
egli partecipato alla loro compilazione. 

Per il cinquantenario dello Sta- 
tuto italiano. ROMA 22 (N). Rudinì 
ha giù mandato l'invito sai sindaci delle 
principali città italiane, per il pranzo che 
il ministero dell'interno offrirà ‘loro il 4 
marzo nel grande salone dell’Hòtel Qui- 
rinale. 

Wionelik mira alla Somalia. RO- 
MA 22 (N). Scrivono: da Berbera, 25 gen- 
naio, alla Zribuna, che colà si sa che ad 
‘Adis Abeba fervono preparativi come alla 
vigilia d'una guerra. I preparativi di 
Menelik sarebbero rivolti contro la Soma- 
lia, ammettendo egli come un dogma, che 
frontiera dell’Abissinia debba essere l'O- 
ceano indiano. Menelik vuole affermare il 
suo potere sul Giuba e sull’ Uebi. AI eapi- 
tano Oieco di Cola, - dice il corrispon- 
dente - Menelik prometterà tutto. quello 
che si vorrà, mn mon si impegnerà per 
mulia. Dalla parte del Giuba si segnalano 
intanto nuove razzie degli ambara, con re- 
lative crudeltà. 

La Francia in China. LONDRA 
22 (B). Il Zimes riceve da Hongkong, re- 
lativamente all'annunziato movimento «di 
troppe francesi nel Tonkino: Jl' giornale 
Tongking dichiara esplicitamente che quelle 
truppe sono, destinate nd occupare Hainan. 


La questione di Creta, FRA 
COFORTE 22 (N). La Frankfurter 2 
tung riceve dal suo corrispondente di € 
stantinopoli : 

Appresdo che, durante 1 udienza 
feri dell'ambasciatore ted 


la proposta 

dell'isola all Tralia e alla Francia, 

tutte Te re potenze l'accettino. Il 

crede che în tal modo per parecchio temy 
non sî parlerebbe della questione del 
vernatore delli isbla. 

li disastro dei .Miai 
YORK. 22 (B). Il Ne { Horalt 
nunzia che î palombari incaricati” di 
minare lo to del Heine, avrobbe: 
vata illesa da parte in eui, secondo 
si asseriva, sarebbe avvenuta l' ‘ospli 

MADRI) 22 (B). Il presidente 
nistri. Sagasta noi fi giornali, ch 
condo una comunicazione ‘ufficiale dal 
vana, i palombari che visitarono il JM 
constatarono che la catastrofe avvenne 
seguito ad un accidente. La cornzzata 
guuola Viscaja salperà da Nuova-York 
mani o pasdomani 

La sede dell’ambasciata italia- 
na:a Costantinopoli. ROM (N). 
Le domunde di tutti gli ambasciatori d'E 
talia a Costantinopoli, e specie quelle del- 
l'attuale, comm. Pansa, per la ricostra. 
zione della sede dell'ambasciata, in 
sito, più degno di una grande potenza 
furono finalmente accettate dal gove 
Il palazzo attuale, in via Gampetti, - 
ristretto, visto lo sviluppo dell’ inttue 
italiana ognor crescente in Oriente, - come 
pure lo sue dipende rebbera venduti 
per la somma di liro 425.000 al gov 
bulgaro, che vi trasferirà la sua Agenzia 
politica. 

Un ricreatorio militare prote- 
stante, ROMA 22 (N). L' Osservatore 
romano, polemizzando col Don Ghisciatte, 
denubzia l’esistenza di wn riereatorio mi- 
litare presso ua chiesa protestante, il 
quale accoglia specialmente i sergenti, che 
vengono persino. nominati diaconi. 

Rimpatrio di soldati dall’Eritroa. 
ROMA 22 (N). Domani si imbarcherasno 
a Massaua sopra il piroscafo Zuropa, pr 
timpatriare, 120 soldati, parecchi uffi: 

e molto materiale; dopodomani si im 
cheranno sopra il Po 900 soldati è 

coi pitoseafi în partenza nei giorni suooes- 
sivi, fno a raggiungere i1400 nomini cui 
Martini dichiarò di poter rinunciare. In- 
tanto Martini contisuerà gli studî per di- 
minuire maggiormente le truppe biauche. 

La Commissione dei cinque. 
ROMA 22 (N), Alcuni conf 
tri negano che causa un' indisposi 
dell'on. (Grippo, le: riunioni della Com. 
missione dei cinque vengono rinviate alla 
settimana prossima. 

ROMA 22 (N). Da ottima fonte vengo 
assicurato essere premature tutte le noti. 
zie della stampa, cioè, che la Commissione 
dei cinque abbia deciso di deplorare (ri 
spi. Finora i commissari sono discordi sul 
parere da darsi e non furono nemmeno 
riuniti tutti gli elementi necessari per daro 
un gindizio definitivo. 

Dieta galiziana, LEOPOLI 22 (8) 
La Dieta elesse una deputazione che si 
recherà a Vienna, condotta dal maresciallo 
provinciale, a presentare omaggi all' impe 
ratore, in ocoessione del suo giubileo. La 
Dieta approvò la proposta del deputato 
Iaworski, di invitare l'ex presidente. del 
Consiglio dei miuîstri, conte Badeni, » 
prendervi parte. 

Principessa ammalata. VIENN/ 
22 (B) Lo stato di salute della prine 
pessa di Coburgo è invariato. T'empera 
rn, 364, stato delle forze sufficente. 

il nuovo metropolita serbo. BI 
GRADO 22 (B). Fu disposto che l'el 
zione del metropolita avvenga sabato pros- 
simo 26 core. 

In suffragio del conte Kalnok 
VIENNA 22 (B). Oggi ha avuto Juogo 
nella chiesa ESTRAE di Mariahiif, un 
servizio funebre in suffragio del defunto 
conte Kalnoky. AlP'uf tettero molti 
impiegati del minfstero degli esteri e pa. 
rocchi membri dell'alta aristocrazia. 
—————É—mer 


no 


— Mille ringraziamenti, signore. 

— No! nol è nostro dovere darvi co- 
moscenza di quella copia dell’ atto, ‘e nel 
moleriato noi non transigiamo punto col 
dovere, Accordatemi alcuni secondi, ritor: 
no subito. 


Til primo commesso scomparve, sempre 
socchiudendo la porta con precauzione, 
senza aprirla del tutto. 


Il pallido giovinotto rientrò subito e mì 
porse la fumosa copia. Io finsi di leggere 
ma le informazioni che il notaio mi aveva 
date no più che sufficienti per edifi- 
carmi. To avrei voluto trovarmi già nel 
treno. 

Dopo un momento di attenzione de 
cato a quella lettura apparente restituii il 
documento al capo commesso. 

— Partite col treno delle otto? - do- 

Ò egli con una ‘insistenza inquieta che 


nente; è meglio non perdere 
- Addio signori. | @ 
È quella specie di tedesco. metodico 
mî condusse fino al pianerottolo, ripeten- 
d 


— A rivederci, signor Surypereh 


Non so perchè, quell’ @ rivederci mi a-|s 


vova impressionato ! Ma quel giorno non 

ini trovavo în una disposizione d'animo che 

mi permettesse di arrestarmi a lungo sudi 
impressione fastidiosa. 

Ls questione, ai rinasumeva nel trovare 


il danaro per le spese del viaggio ecid.in 
alcune ore. 

E' in queste circostanze che si pensa ai 
vecchi camerati. Povero Saturnino ] dacchè 
ero uscito non avevo ancora avuto un pen- 
siero per lni... 

Corsi al laboratorio. Egli stava lì, al suo 
posto, în manica di camicia, sorvegliando 
tutti î suoi operai col suo sguardo paterno 


fermo. 

Impallidì dalla gioia rivedendomi e aprì 
le braccia. 

— Finalmente! eccoti qui, forte e co- 
raggioso come per il passato, Ritorni con 
noi? 

— No amico mio, al contrario, me. ne 
vado, e mi trovo in un terribile imba- 
razze 

sciamo, Pietro, mi roeconterai di 
che si tratta. 

Si tolse il camiciotto e mî condusse fuori 
nella bettola ove faceva colazione. Una 
volta portato il vino: 

_ Vaio - diss' egli - parla! 

— Devo andare in Alzernia a racco- 
gliere una piccola eredità... 

— Uomo fortunato! - interruppe egli 
con tono allegro. 

— Lasciami finire, ti parlo seriamente. 
“aria la mia presenza immediata 

togo e non ho un centesimo per il 
viaggio. 

— Quanto tI occorre? 

— Una cinquantina di franchi. 

— Caspita! non mi restano più che 
trenta franchi per finire il mese, e, dopo 


la tua avventura, ho la fierezza di non 
chiedere più un soldo. di autecipazione al 
padrone. Ma vediamo; dico trenta fran- 
chi, ma... mi viene un'idea... E il vecchio 
orologio con la sua catena? Non è bello 
ma pesa... Tu partirai, amico mio] 

Cavò di tasca un orologio di argento 
pesante come una mazza, un bel luigi d'oro 
e diverse monete d' argento. Invano cercai 
di rifiutare conoscendo il suo amore per 
l'orologio. 

Egli mi spinse di fuori per le spalle, 
mi prese la testa tra le mani e mi baciò 
su tutte e due le guancie. 

— Stazione di Lione e dammi tue no- 
tizie! diss'egli fuggendo»nella direzione del 
cantiere. 0 

Io avevo due ore a mia disposizione 

a della partenza, Non.avaro da fare 
; tatta la mia biancheria e tutti i 
abiti erano partiti per il Tempio du- 
ranto ln malattia. Risalii il dowlezard a 
piedi, pensando alla singolarità di questo 
viaggio. À due o tre riprese, durante .il 
cammino, mi sembrò di essere seguito da 
due uomini, che voltavano quando io vol 
tavo, si fermavano di tempo in tempo co- 
me se avessero avuto timore di mettermi 
in sospetto, e ben presto mi raggiunsero. 
Che potevano volere da me? Ahimel lo 
seppi anche tro) resto. 

VERA il SE feci denaro al Monte 
di Pietà coll’orologio dell'amico Saturnino. 
Esso meravigliò molto gl'impiegati per la 
sua forma. strana, ma vi erano per venti 
franchi di metallo 0 mi diedero questi 


venti: franchi. Non dubitavo più di niente, 

Verso la piazza della Bastiglia ebbi la 
mala ventura di incontrare il giovane pal- 
lido che doveva fare il suo cammino, nl 
dire del signore Renault. Era seguito da 

mattro signori dai mustacchi a punta e 

Ile spalle quadrate. 

Questo. incontro. produsse in me una 
sensazione di freddo, e, mio malgrado, e- 
vitai di salutarlo, attraversando dl bowle- 
vard. 

Alla stazione, mentre mi avvicinavo allo 
sportellino contando il mio denaro per pa- 
gare il biglietto, intesi. una voce fredda 
che riconobbi bene, pronunziure queste pa- 
role dietro di me: 

— E' lui 

Quando mi voltaî, il: commesso di: no- 
taio era scomparso nella folla dei viaggia- 
tori, ma le quattro facce sinistre mi posero 
le mani sulla spalla. Colui che sembrava 
il superiore mi domandò; 

— Siete voi che yi chiamate Sarypere? 

Esitai un secondo; poi la mia testa si 
turbò e risposi balbettando : 

— &ì, signore | 

— In nome della legge, seguiteci | 

Un'ora dopo ero alla Conciergerie. Un 
brutto soggiorno ! La vita, fino allora non 
mi aveva certo trattato da figliuol prodigo 
ma non avevo la minima idea del cini 
smo e della demoralizzazione che regnano 
în quel luogo. 

A) mio entrare fui accolto da una 
di domande in gergo delle quali, non ca 


pivo una sillaba, Ero assai imbarazzato 


hel mio contegno ed evitai le importunit 
di quei furfanti lì rinchiusi, col silenzi 

— Fa l'orgoglioso, — disse l'uno 
essi. 
— L'aristocratico alla fauterna 1 urtò 
l’altro. 

— Oh! oh! signor marchese! rumorog. 
giava la banda in coro. 

Volli allontanare i. più aggre 

— Bisogna stara in guardia! tira calei 

Cominciayo a troyarini a disagio in mez- 
20 a quella folla abbietta, Per fertuna, uu 
guardiuno fece la sua apparizione @ l'ura- 
gano si calmò come per incanto. L'a 
dalle grosse chiavi notò ben presto il qa 
aspetto imbarazzato e si diresse verso 
di me. 

— Perchè siete stato arrestato? mor 
morò egli 

— L'iguaro 

Egli alzò le spalle. W- 

— L'eterna risposta! Eppure la polizia 
ha ben altro da tare che di arrestare ini. 
tilmente la gente. ù 

Si ritirava quando alcune grida che 
scoppiarono in. ua sugolo lo feuero, rivol 
tare. 
— Ebbene! devo venive a mettere pace 
laggiù? n 

Vedendotni abbattuto © dispetito, un 


linon movimento, fo ricondusse verso di me. 
— Ayeto danaro ? h 
— Avevo cinquanta franchi quando so- 
no giunto qui, asa me li bauno tolti, 
(Continua) 


Frs studenti e poliziotti. PIE- 

TROBURGO 22 (N). E’ avvenuto stama- 

io scontro fra studenti e agenti 

a, non volendo questi permettere 

oli studenti passassero in massa per il 

sky-prospect, Avendo gli studenti at- 

to la polizia, furono praticati parec- 
rresti. 

stazionario americano al- 

SHINGTON 22 (B). Non 

cora deciso quale nave da_ guerra 

rimpiazzerà la Maine all'Avana. Si crede 

vorrà destinata o.la Montgomery o la 

asville. 
| prestiti della China. BERLINO 
3). Il nuovo prestito chineso di 18 
ri di sterline, che deve servire per 
mento della prossima rata dell’ in- 
di guerra al Giappone fu assunto 
une dalla Shanghai Bunk Corpora- 
dalla Deulsch-asiatische Bank. 

Zingari prepotenti. PRAGA 22 
(B) Una banda di zingari minacoi) gli a- 
bitanti del comune di Kameniena. aggre- 

done il borgomastro. La gendarmeria 
»ò ed inseguì la banda nel bosco. Uno 
ro, armato di una senre si rivoltò 
tro un gendarme, il quale dovette far 

o dell'arme, uccidendo lo zingaro. 

La Boheme: di Leoncavalio a 
Vienna. VIENNA 22 (N). Il conflitto 
fra Leoncavallo e il direttore del teatro 
dell'Opera, Mahler, è stato appianato. Alla 
premiere della Bohéme, che sarà stabilita 
dal direttore, assisterà l' autore. Verranno 
sostituiti alcuni artisti. Oggi si tenne una 
nuova prova generale alla presenza di 
Leoncavallo. 

iroscafo chinese colato apicco. 
BERLINO 22 (N). Mentre usciva dal 
porto di Kiel, è colato a picco un piro- 

fo mercantile costruito colà per conto 
del governo chinese. L'equipaggio era com- 
posto di marinai chinesi sotto il comando 
d’un capitano tedesco. 

Fra tedeschi e sloveni a Lu- 
biana. LUBIANA. 22 (N). La polizia ha 

è condannato parecchie persone che pre- 
sero parle alle ultime dimostrazioni. Il 
servizio di sicurezza durante la notte viene 
fatto da pattuglie militari e da gendarmi. 

Condono di pene. VIENNA 22(B). 
L’ imperatore ha condonato n diciasette 
detenuti il resto della loro pena. Un solo 
detenuto nella casa di pena di Capodistria 
usufruisce di questo condono. 

La cessione degli ,hotels di 
Abbazia. VIENNA 22 (N). Furono sp 
nianate le difficoltà ch'erano sorte fra la 
Ki sridionale e la Società internazionale dei 
vagoni-letto nelle trattative per la cessione 

li Adtels di Abbazia, Ora perciò si può 
considerare stipulato il contratto. La du- 
rata dell’affittanza è fissata a 50. anni, e 
la pigione a 160.000 fiorini annui, 

Banca commerciale italiana. 
MILANO 22 (B). Il Consiglio d’ ammini. 
strazione della Banca commerciale italiana 
ha deciso di proporre alla prossima assem- 
blea generale, che si terrà il 24 marzo, la 

ribuzione di un dividendo del 7 p. c. 

sercizio 1897. 
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CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale". Ci sono pervenute a favòre 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Filomena ved. Bruna nata Adami: 
dui sigi Luigi e Maria Ravasini-Viezzoli, 
cor. 20; dalla sig.ra Carolina ved. Tevini, 
sorella dell’estinta, corone 50; dalla fami. 
glia del sig. Giacomo Bruna, cognato del- 
l'estinta, cor. 30. 

Dal dott. Edoardo Loser, corone 6; da 
Ernesto per una scommessa vinta dalla si- 
guorina Italia alla festa dei fiori, corone 
10; perchè l'antica conoscenza, oh labil 
memoria mia, non a T'ersicore, dovuta era, 
bensì a Talia*, corone 20; per l’ incanto 
d'un oggetto di Giacometto Lealtano, dalla 
brocca dispersa di Giacomo N. 1, cor. 2.06; 
dn Romano Modesto, perchè nol xe sta 
mni ago*, cor, 1.20; dall’ orchestra stuo- 
nata, in osteria della Valle, corone 4.06; 
dalle Brocche, per aver ricevuto il primo 
premio degli Americani, col carro dell’ac- 
qua del Recca, corone 50. 

Per la Cassa centrale ci pervennero, pro 
sruppo di Lussinpiccolo: Dalla Società 
Unione di Lussinpiccolo, per aver fatto 
comprendere due chiari paragrafi del pro- 
prio statuto, al sig. ok, corone 6. 

Associazione Progressista, I 
soci della ,Progressisti* sono invitati ad 
un'a duninza genersle straordinaria che si 
terrà nella sala della Società di Minerva, 
sabato prossimo alle 8 pom. col seguente 
ordine del giorno: i. Lettura del verbale 
deli’ adunanza precedente; 2; Comunica 

tuali proposte ; 4. Elezione 
della Direzione, 


issimo signor Ettore 
cav. Dominici terrà una commemorazione 
di Giacinto Gallina. 

Unione Ginnastica. Le lezioni 
regolari di ginnastica verranno riprese do- 
mani, giovedì, 

Martedì grasso, La temperatura, 
mitissima; ma un cielo grigio e nuvoloso 
che non prometteva nulla di buono. La 
pioggia però non venne che a larghi in- 
lervalli, quasi timidamente, con l’ incer- 
tezza del dico e non dico, e, insomma, 
bene o male, il Corso del martedì grasso 
ci fu. Alle quattro, la piazza della Borsa 
ed il Corso erano affollatissimi - nel mar 
ciapiedi a destra, e specie nei punti ora- 
mai famosi per la maggior calca, - esem- 
pligrazia l'angolo della. pasticceria Urba- 
nis, quello ov'è situata la sede del Circolo 
Unione, ecc. ece., c'era un serra serra che 
sarebbe indescrivibile se non fosse già 
stato descritto tante volte, Il giro delle 
carrozze, dapprima, si contenne nei soliti 
limiti; ma verso le cinque fu allungato, 
da una parte fino al Giardino pubblico, 
dall’altra fino alla piazza Giuseppina. Le 
tribune erette in piazza della Borsa erano 
completamente occupate, é alle Lre a mezzo 
îl Comitato della Società degli americani 
aveva già preso posto nel padiglione. 
Dalle tribune, alcuni signori facevano 
largo getto di fiori e di confetture. Co- 
piosissimo getto ci fu pure dal pog 
del Circolo Unione, al N. 19 del 
I carri o le comitive mascherate a piedi 
farono quegli stessìî. di domenica scorsa. 
Di equipaggi fantasia notavasi soltanto 
quello del sig. Joras, con i cherubini; bi 
lissimo l'attacco a cinque guidato dal si 
Bussa, Il sig. ing. Famà aveva truccato da 
zebra anche il suo baio-scuro attaccato al suo 
sulky. Il numero complessivo dei ruotadili 
(ecco un nome generico molto comodo che 
contempla anche le carrettelle da latti- 
vendolo 0 quasi, che, purtroppo, non man- 
carono nel Corso di ieri) fu rilevante: ce 
n'erano 353. Si contavano poi 68 mazzi 
di fiori rilegati in varie foggie: mazzi uf- 
ficiali e officiosi, mazzi di dovere, di o- 
maggio, di cortesia, mazzi decorativi por- 
tati da casa, mazzi corleggianti, qualche 
volta, ma non sempre, preludi del settimo 
sacramento. 


Riguardo al concorso a’ premi bandito 
dagli Americani, al secondo giro delle 
carrozze, la decisione della.giurìa era già 
pronunciata. I gonfaloni che accompagna- 
vano i premi venivano conferiti dalla 
giurìa di mano în mano che i vincitori 
passavano dinanzi al padiglione. Il primo 
premio destinato ai carri toccò al carro 
raffigurante la risolta questione dell’acqua. 
La premiazione, compiutasi al suono del- 
l'inno di San Giusto, fu accolta da vivis- 
simi applausi, mentre dall'interno del P: 
lazzo ‘municipale... in miniatura i falsi 
onoretoli  gettavano fiori a piene mani, e 
dalla torre spiccavano il volo alcuni co- 
lombi, che andavano a raggiungere i loro 
simili, sppollaiati sui cornicioni della Borsa. 

Mentre la giuria attendeva il passaggio 
degli altri candidati ai premi, sfilavano: 
un’veicolo con una quantità di bambocci 
in fascie, - satira, meglio ideata che ese- 
guita, della scoperta Schenk; poi, la dam- 
bola colossale, già apparsa domenica, con 
a fianco un Vambolone delle stesso giga: 
tesche proporzioni ; sulla vettura leggevasi 
il matrimonio di Bebè. C'erano inoltre una 
comitiva di buontemponi in vettura, con 
la scritta: Carnevale per forea; un’ altra 
con l'intestazione Estratto de miseria; il 
carro dell’ Inquisizione, che questa volta 
aveva appiccicato da tergo un cartellino 
con un grande punto interrogativo. 


Il secondo premio, per i migliori 
carri fu conferito a quello, ideato dal 
Coro cittadino, raffigurante 7rieste nel 
1300. La comitiva di studenti spagnuoli 
ottenne-il primo premio destinato alle co- 
mitiye mascherate a piedi; il secondo di 
tali premi fu conferito alla brigata di 
paggi. 

Il premio, destinato al migliore equipag- 
gio-fantasia, toccò al phaston degli angioletti. 
Il verdetto della giurìa incontrò la piena 
approvazione del pubblico, del quale ri- 
specchiava il concetto perfettamente; caso 
Sbbraiza raro e degno perciò di essere 
rilevato. Il premio conferito aî cherubini 
era accompagnato da nn gonfalone cile 
strino che armonizzava perfettamente col 
loro carattere... celestiale. Alle 6, ‘come 
l’ultimo dei premi fu consegnato, il Co- 
mitato degli Americani si ritirò dal ‘pa- 
diglione ; ai fianchi del quale apparve la 
scritta: Il Comitato passò a miglior vita. 
Una prece |... E la prece, Renerinicnta si 
tradusse in un voto di lode per l’inizia- 
tiva della Società Americana, che fu co- 
ronata da lieto successo e raggiunse lo 
scopo di dare un po' d'animazione al 
Corso degli ultimi giorni di carnovale. 

Poco dopo le 6!/, il Corso delle car- 
rozze cessò, Continugrono però a percor- 
rere le vie il carro dell'Inquisizione ri- 
schiarato a luce bengalica, e il carro del- 
l’acqua addobbato a palloncini colorati e 
rischiarato dalla luce elettrica, ciò che 
riusciva di bellissimo effetto. 

In Corso, in Piazza Grande, in via 
Sant'Antonio, dinanzi si Volti di Chiozza 
continuò tutta la sera nn animatissimo 
viavai. La Banda Cittadina, alle 9 per- 
corse le vie sonando, e si diresse al Foli- 
teama, segulta da una folla enorme, 

Lungo il percorso delle carrozze, i pog- 
giuoli erano affollati. qua e là si notava 
un animato getto, di o brillantis: 

a F 


simo dal terrazzo della Filarmonico-dram- 


A Corso finito i locali di questa Società 
furono il gaio è divertente convegno di 


ima folla elegante di signoro e di giova: 
notti. Sonava un'orchestrina e le conver- 
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sazioni, attorno ai tavoli, ove c'era un buon 
servizio da caffè, furono animatissime. 

AI Gircalo Artistico, ove nel pomerig- 
gio, finestre e poggiuoli erano affollati di 
signore, ci fu pure, alla sera una brillante 
riunione. Ottimo servizio da trattoria, e, 
dalle nove fino quasi alla mezzanotte, con- 
certo orcliestrale e danze vivacissime. Nu- 
meroso fu anche il coneorso di eleganti 
mascherine nei locali sociali. 

* Un numeroso gruppo di socialisti per- 
corse le vie principali e si fermò anche 
in piazza Grande cantando l'inno dei la- 
voratori e acclamando ripetutamente Zola. 

X Alla sera, mentre le yie offrivano un 
attraentissimo intreeciarsi di colori, ani- 
mati com'erano da una straordinaria quan- 
tità di mascherine, talune molto eleganti, 
e da un bralichio ondeggiante, fluttuante, 
di gente d'ogni età e d'ogni condizione, i 
caffè, le birrarie e trattorie erano rigurgi 
tanti. In ispeciale affollati il Caffè degli 
Specchi e gli altri di Piazza Grande; ln 
Stella Polare, il Caffè ai Woltì di Chiozza, 
il Caffè Rossetti e tutti i locali del 
l’Acquedotto, 

Il movimento, îl gridio, i suoni, i canti 
durarono fino ad ora tardissima. Sul sel- 
ciato fangoso, reso lubrico dall’ amalgama 
del fango coi coriandoli caduti, continuò 
a moversi, fino alle prime ore del mattino 
la grande e rumorosa gazzarra carnova- 
lesca, e le armoniche, i tamburelli, le can- 
zoncine e le sbornie segnavano i rantoli 
estremi del vecchio morente. 

Mercoledì delle ceneri. Il pas- 
saggio, il vero puntò di confine dal car- 
novale alla quaresima chi è che può sta- 
bilirlo, fermarlo ? IL’ attimo fuggente chi 
è che può rattenerlo ? In realtà, non sono 
î rintocchi della mezzanotte che annun- 
ciano la quaresima ai fedeli. Fino si primi 
bruzzi dell'alba si gavazza e sî ride an- 
cora; e alle sei del mattino, ancora, forse, 
qualche ubriaco cenciosamente vestito da 

onna, manda all'aria le rauche note del 
suo canto. 

Oggi, però, la quiete vera e solenne, 
succede, con spiccato contrasto, alla gaz- 
zarra di ieri. Oggi le devote si cospergono 
il capo di cenere, e le chiese, nella reli- 
giosa penombra, si popolano di donne ere- 
denti; oggi alla nota mondana fa riscon- 
tro la nota mistica, e nelle vie regnano la 
pace e il silenzio. Il distacco è evidente e 
caratteristico ; il mercoledì delle ceneri è 
un monito; la parola della fede oggi can- 
cella, dò tenta cancellare, almeno, la parola 
d'amore susurrata ieri fra la luce, trai 
fiorî, tra le ebbrezze carnoyalesche, tra la 
seducente follia. 

I martedì grasso alla Pia 
Casa dei poveri. Anche quest’ anno 
alla Pia Casa dei Poveri per cura dell’ e- 
gregio ispettore dell'Istituto, A. (R. Ciatto, 
fit festeggiato il martedì grasso. La festic- 
ciuola - dedicata alle fanciulle ricoverate- 
fu tenuta in una sala del refettorio, tra- 
formata lin sala da ballo ed elegantemente 
adornata dal fioricultore Fonda, con fe- 
stoni d'edera, fiori e sempreverdì. 

Alle 7, al suono di una orchestrina di 
dilettanti! diretta dal siguor Giuseppe Ipa- 
vitz, principiarono le danze. Alla festa e- 
rano intervenuti parecchi invitati, e il di- 
rettore di Publica beneficenza comm. Dany 
Cho regalò a tutte le ricoverata cartocci di 

olei. 

Alle 8 e mezzo venne dato il segnale 
della quadriglia, diretta dal signor Ginsep- 
pe Egartuer, alla quale presero parte oltre 
un centingio di coppie. 

Alle 10 le danze terminarono ‘ed alle 
ricoverate fu servita una piccola cena. 

Giubileo, In ricorrenza del 25 anno 
di matrimonio del sig. Luigi Sandrinelli, 
tesoriere civico, piegati della Tesore- 
ria e dell’Esattorato civico. sì recarono a 

orgergli le più vive congratulazioni, e gli 
‘ecero il presente di un elegantissimo ser- 
vizio da scrittoio, in argento, finemente 
cesellato. 

Elargizioni varie, Ci sono per 
veliute : 

Dalle Brocche, per ‘aver ricevuto il 
primo premio degli Americani, col carro 
dell’acqua del Recca, corone 50, a favore 
della Guardia medica. 

A favore della Società degli Amici del- 
l'infanzia, per la refezione scolastica, da 
Ernesto; a mezzo di G. B., per lezioni di 
ballo, corone 12. 

— Alla Groce Bianca pervennero, dalla 
signora Valeria Brettauer, corone 40, 
All’ Asilo  AWbertinum pervennero 
dalla signora Penelope Rodocanachi, per 
onorare la memoria della compianta signora 
Elisabetta. Lorenautti, corone 20. 

— L' elargizione della\famiglia Janesich 
alla Società degli Amici dell’intanzia, era 
di 50 corone e non di 30, come ci fu er 
roneamente comunicato. 

Una serata di prestigidita- 
zione alla Casa dei poveri, Lu- 
nedì grasso ai fauciulli ricoverati nella 
Pia Casa dei poveri fu dato un riuscitis- 
simo trattenimento di prestigiditazione so- 
stenuto dal signor Zuccoli che si prestò 
gentilmente. I fanciulli, come si può im- 
maiinare andarono in visibilio all’ interes- 
sante spettacolo, e non lesinarono gli. ap- 
plansi all'abile prestigiditatore. 

Festa di ballo con maschere, 
Pachissima gente i tervenne iersera nella 
sala Mally, in via del Torrente, dove un 
comitato di giovanotti aveva organizzato 
una festa di ballo con maschere. Queste 
erano pure molto rare: clrea una decina. 
Gli intervenuti nondimeno si divertirozo 
danzando allegramente tutta ln notte. 

Un annegato, Stanotte, alle 2 
mezzo, le guardie di piantone alla radice 
del molo Giuseppinn videro un uomo di- 
rigersi verso la testata del molo, cantie- 
ohiando e gesticolando. Doveva essero tn 


po' iilticcio. L'individuo era appena scom- 
parso nella semi oscurità che le guardie 


intesero alcune grida soffocate d’aluto. Ae- 
corsi verso il punto donde partiva l’allar- 
me; scorsero. una massa nera dibattersj 
nell'acqua e.poi scomparire. Le guardié 
pridaono aiuto e i piloti Steffich e Ca- 
lueci, che perlustravano la riva dei pesca- 
tori udite le grida, scesero in fretta in una 
imbarcazione e facendo forza di remi 
si diressero a quella volta giuogendo in 
tempo per ripescare il disgraziato che era 
rivenuto a galla. Era privo di sensi. Tra= 
sportatolo alla riva della Sanità cercarono 
raticargli la respirazione artificiale. Ma 
i medico della Sanit tosto sul 
luogo, constatò che il disg era già 
morto per annegamento. 

Lo sconosciuto è un uomo sulla 
rantina vestito decentemente all operaia, 

La salma fu trasportata a San Giusi 


A San Giovanni, Nel villaggio 
di 8. Giovanni oggi alle 4 pom. verranno 
celelirate le solite esequie del carnovale 
con la cremazione del cadavere. 


eno. Alla stazione di 

in uno scompartimento 
di prima classe, del celere proveniente da 
Udine e diretto a ‘Trieste, saliva un si- 
gnore aneor giovane, ma di aspetto assai 
sofferente. Vedendolo în quello stato, uno 
dei signori che stava in un angolo, gli 
offerse il suo posto, che il signore accettò 
ringraziando. Il treno si mise in moto, e 
nessuno dei presenti pensò più al. viaggia- 
tore malato, il quale s'era rincantueciato 
in quell' angolo: e sembrava addormen- 
tato, 

Quando, il treno giunse presso il Bivio 
di Duino, entrò nel vagone il controllore 
ferroviario. Dopo aver timbrato i viglietti 
dei varî viaggiatori, si avvicinò al signore 
malato; ma alle ripetute sue richieste, il 
signore non si mosse, Allora il controllore 
si chinò per vedere se dormisse; quel si- 
gnore aveva gli occhi spalancati e viirei j 
il polso non pulsava più: era morto! IÎ 
controllore non disse nulla ai viaggiatori, 
i quali però avevano compreso di che 
cosa si trattava, e sceso alla prima sta- 
zione, telegrafò il caso al capostazione 
di qui. 

Appena giunto il treno a ‘Trieste, e 
smontatite i viaggiatori, il vagone nel 
quale sî trovava il cadavere fu fatto pas- 
sare su altro binario. Un medico, chia- 
mato sul luogo, constatò il decesso. Dalle 
carte trovate nelle tasche , dell morto, fu 
rilevato che si trattava del signor Vittorio 
Emanuele Levi, possidente, abitante in 
via del Boschetto N. 36. Allora fu av- 
vertita del triste caso la famiglia. Il sig. 
Levi, ch' eru da parecchio. tempo  soffe- 
rente, sì era recato a Gorizia sperando di 
trovarvi sollievo al suo male. Però sen- 
tendosi peggiorare, aveva voluto tornare in 
seno ni suoi, 

Il cadavere fu trasportato nell’abitazione 
della famiglia. 


All’ospedale, La guardia munici- 
pile, Francesco Miot, ché la sera del 7 
corrente rimase vittima di una brutale 
aggressione, in seguito alla quale il dott. 
Escher dovette praticargli la trapanazione 
del cranio, versa sempre in istato grave 
e con poca speranza di salvezza. 


a" Riguardo all'operaio Francesco Brit- 
tecori, che, domenica scorsa, nelle prime 
ore della mattina, era stato gravemente 
ferito con un colpo di coltello alla regione 
mammellare sinistra, rileviamo che il suo 
stato sì mantiene stazionario. 


Tertro Comunale. Davanti ad 
un pubblico elegante e numeroso, si è ilata 
iersera l’ultima rappresentazione del San- 
sone e Dalila, che fruttò applausi calorosi 
alla signora Montelli, al De Negri, al m.o 
Mascheroni, all'orchestra ed ai cori. 

Domani sera si darà ima rappresenta- 
zione del Falstaff; che non sarà compitata 
nelle rappresentazioni d’abbonamento. 

La ripresa del TannAduser conla sig.ra 
Carrera nella parte di lisabetta seguirà 
sabato. 

Teatro Filodrammatico, La 
compagnia veneziana Zago-Privato, l’altra 
sera, con lo spettacolo datosi in onore 
della Foscari, prese congedo dal nostro 
pubblico, secorso numeroso e fu salutata 
da applausi, La Foscari ebbe in dono 
fiori e oggetti di. valore. La compagnia 
sî reca ora a Torino, ove agirà în quel 
leatro Carignano durante la quaresima. 

Sabato avrà luogo Ja prima rappresen- 
tazione della compagnia marionettistica dei 
fratelli Prandi. 

Teatro Fenice, Con la rappresen- 
tazione del Venditore d' uccelli la compa- 
gnia Scognamiglio diede iersera ln sun 
serata d'addio. Il congedo fu cordialis- 
simo; il publico, elegante e numeroso, ac- 
colse con applausi calorosi al loro preser- 
tarsi tutti i principali artisti e cioè il Mar 
chetti, il Rinaldi, il Bertocchi, il Marone, 
le. signore Ghinassi, Navarri eco. Una 
lunga ed entusiastica acclamazione fu fatta 
alla simpatica signora. Marchetti e feste 
speciali ebbe pure il direttore signor Ciro 
Scognamiglio. 

L'inno d'occasione , Viva Trieste* 
seguito alle insistenti domande, fu frissato 
@ segnò il punto culminante dell’ entusia- 
smo. Pubblico ed ‘attori si scimbiavano 
saluti, fra applausi e sventolìo di fazo- 
letti. La dimostrazione sì rinnovò a spet- 
colo finito. 

Oggi la compagnia parte per Roma, ove 
agirà al Teatro Costabzi. 

* In seguito a malattia di alcuni dei 
principal artisti della compagia tedes 
d'operette Zeller, l'andata în isceni di 
questa viene rimessa al 5 dli marzo. 

Frattanto, ci saranno alcutie recite della 
drammutica’ compagnia de 5 
Dominici. La prima rocita avrà luogo sabato 
26 ‘corr. alle otto ‘con_un’importantis 
novità, Spiritismo di Vittoriano Sardo. 


qua- 


BEE TUTTI I 


— da — 


|M. GIANNOPULO, Via Ponterosso. 


accanto Scholian, 
ovo si offre, oggi, primo di quaresima un 
bicchierone di Marsala gratis agli ay- 
ventori e non avventori per l'onore della 
rinomata Fattoria di ©. F. F.lli Martinez 
di Marsala. 


Prestiti 


da fior. 500 in più come credito personale 
provvede in breve tempo e con diserezione 
Agenzia Budapest 


Cassetta postale 1838, 


:I3AL GIARDINETTO 


Oggî Mercoledì 


ADDIO Al: CARNOVALE 


GRANDE CONCGRTO 


MILITARE, 


be Ingresso soldi 10, am 
LABORATORIO 


Chimico - Analitico - Tecnologico 
gp 
GIAC. ENRICO HUBER 


— (Istituito "nel 1877) ty 
‘Analisi chimiche di sostanze alimentari. Analisi 
teoniche. — Consultazioni scientifiche e Parerì. 


Po. 9 
x Drogheria G. Brusini 


g Angolo via Ponterosso-Via S, Nicolò 


me RICCO ASSORTIMENTO a 
Profumerie - Cioccolate Marquis. di 
Parigi - T6 - Rum - Cognac - qualità 
finissima 
a prezzi discretissimi, 


Restaurant 
ALLA 


BORSA VECCHIA 


Questa sera 
LA SOLITA 


FESTA DELLE ARRINGHE 


CON 


CONCERTO. 


por sciacquarsi la bocca 
il migliore REZReI per la bocca 
() le) 


Bastanosoltanto 5 goccie. Trovasi dapertutta 
Società di prodotti igienici 
ST. LER & 


Viemna XVII. Gentz. 


LA FILIALE 
Banca Union 


Trieste 
s'occupa di tutte le oporazioni di Banca 
® Cambio valute 
n) Accetta versamenti În conto corrente ab 

buonando interesse annuo. 
per BANCONOTE 2,9, con preavviso di E giorni 
Ri fee 
"(0 a''quattro mesi fisso 
Bia n otto va 
Por MPOLCONI 2°) ° con preavviso di'20 giorni 
Zifollo n » , 


27, 


2/00 sr È » 3 mesi 

Sulle Lettere di ‘versamento nttuillmente in 
circolazione, il nuovo tasso d'interesse entrerà 
in vigore al 25 corr. è rispettivamente. 2 
agosto a. e., 2 seconda del rispettivo preavviso. 

'D) in BANCO GIRO abbuonando 29/9) 
interesse annuo sopra qualunque somma: pre- 
Jevazioni verso chèquo sino a f. 20,000 avista 
por importi maggiori il preavviso sarà da darsì 
prima delle ore di Borsa, Conferma del ver- 
samento în apposito libretto, — 

0) CONTEGGIA per tutti i versamenti 
fatti in qualsiasi ora d'ufficio Ja valuta del me- 
desi mogiorno, 

i) Assume pel propri correntisti l'incasso 
qi'conti di piazze, di cambiali su Trieste, 
Vienna Budapest ed altra pribelpali città della 
Monarchia,rilasela loro assegni per questo piazzo 
ed accorda loro la facoltà di domiciliare eletti 
presso la sun cassa franco di ogni spesa; 

') Rilascia al corso di giornata franco di 

nalunque spesa Vaglia ed Assegni del. 

[a Manca d'Italia, nonchì Vaglia del 
Banco di Napoli. 

Î) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di Stati pubicio valute o divise, 
Nonchè dall'ineasso: di assegni, cambiall'a ta: 
Bliandi verso modica provigione. 

In base sid accordi presi coi rispettivi 
FILIALE DELLA 


spese È sog 
Eysttaro di Paeno 4/,%, dallo Casse di Rispare 
di Budap bb. Com, 4%, della 
Banca Ipotecaria Ungherese di Bidapesti Lettere 
di pegno 4%, ed Obbligazioni Comunali 4% 
con 8%, di premio della Pester Ungarische Gom- 
mercini Bank dipegnò 
Ba riaca di Oredito 
Lettera di pegno. 4% 
a frtialo 8% doll 
lo Austrineo 
dito fondiario di Vienna. 
La FILIALE della BA 
in custodia verso una toni tiasn affetti di 
‘qualsiasi spetto, procura l’inengsò dei 
nils scadenza a In verifica'dei titoli sort 
TRIESTE, 20. Luglio. 1897. 


